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Messaggio n. 995

Allegati n.1

OGGETTO: Interpretazione del Decreto legge 31.07.1987 n. 317 convertito con
modificazioni dalla Legge 3 ottobre 1987, n. 398. Estensione
dell’applicabilità  ai lavoratori cittadini extracomunitari.

  

 
Come noto il DL. n. 317/87, convertito con modificazioni dalla Legge n. 398/87, prevede una
specifica tutela assicurativa per i lavoratori che svolgono attività lavorativa in Paesi
extracomunitari non convenzionati.
L’art. 1 della L. n. 398/87 individua l’ambito di applicazione soggettivo del provvedimento in
esame e in particolare sancisce l’obbligo assicurativo in Italia per i lavoratori italiani inviati dal
proprio datore di lavoro nei predetti Paesi.
Sebbene la norma faccia riferimento ai soli lavoratori italiani, in osservanza del principio di non
discriminazione in base alla nazionalità, sancito dall’art. 18 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione Europea (TFUE), il campo di applicazione è da considerarsi esteso anche ai
lavoratori cittadini degli altri Stati membri dell’UE (Messaggio Inps n. 18604 del 6 febbraio
1990).
 
Ciò premesso si rende noto, al riguardo, che il Ministero del lavoro, con nota del 23.08.2011
prot. 04/UL/0004103/L (in allegato), ha espresso l’avviso che le disposizioni di cui alla L. n.
398/87 siano applicabili ai lavoratori extracomunitari che si trovino in una delle seguenti
condizioni:
 

 



in possesso dello status di “soggiornanti di lungo periodo” ,ai sensi dell’art. 11.1.d) della
Direttiva 2003/109/CE, e dell’art.9, comma 12 c) del D. Lgs. 286/98,
privi dello status di “soggiornanti di lungo periodo”, ma in possesso di un regolare titolo di
soggiorno e di un contratto di lavoro.  

Siffatta soluzione, ad avviso del dicastero, è conforme al principio di parità di trattamento che
impronta la legislazione italiana e che è espressamente richiamato nelle disposizioni normative
emanate successivamente alla L.398/87.
In particolare il riferimento è all’art. 2, comma 3 del D.Lgs. n. 286/98 il quale stabilisce che “la
Repubblica italiana, in attuazione della convenzione OIL n. 143 del 24 giugno 1975, ratificata
con legge 10 aprile 1981, n. 158, garantisce a tutti i lavoratori stranieri regolarmente
soggiornanti nel suo territorio e alle loro famiglie parità di trattamento e piena uguaglianza di
diritti rispetto ai lavoratori italiani”.  
Conseguentemente, ad avviso del Ministero, non sussistono ostacoli per ritenere che la
richiamata estensione dei diritti riguardi anche le particolari disposizioni in materia di tutela
assicurativa di cui alla L. 398/87.
 
Alla luce di quanto esposto e in conformità al sopracitato parere ministeriale  si rende noto,
pertanto, che la disciplina di cui alla L. 398/87 deve essere  estesa altresì ai lavoratori
extracomunitari, anche privi dello status di “soggiornanti di lungo periodo”, purché titolari di un
regolare titolo di soggiorno e di un contratto di lavoro in Italia, inviati dal proprio datore in un
Paese extracomunitario.
 
 Il Direttore Generale  
 Nori  



Sono presenti i seguenti allegati: 
 
Allegato N.1 
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Part.n.u •Acm., 2310812011 
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Alln DifC'.tlooe Gt:~ralc ~r 
le politiche previdenziali 
SE.DE 


OGGETTO: Interpretazione D. L. n. 381/87 convertito. con modiflç.azioni. dalla leyg~ n. 3981&7. 


Con noro del 24 truli.tO u. S., cooesm Direzione Generale ha chiesto ti quet>to U!1icio un avviso 


interpretativo in ordine alla applicabilità. in favore dei cittadini extracomunitari. della previsione di 


cu i all'articolo I del D. L, n. 387/117, convertito. con modificuzioni. dalla IcSS'l n, 398/87. 


Codesta Dìre~ione ha corretw.menlc rappresentato che una intcrprcrazionc di cnl1\.ltlll'e letterale d~lI::t 


dis posìzionc d'l ultimo nchiamaw poMrebbencccsaariemcntc alla esclusione dci citudini 


extracomunitari dalle pr~visionì di tutela ìvi conccmph:ue. Ha.. altresì. osservato che uno 


"interpretazione evolutiva" del pertinente quadro nomtativo. in prJmìs costituzionale. potrebbe. 


nondimeno, cons~ntjme I'llf'plìcazion~ anche in favore di lavorBtori eXlracomunirori lil('ll5r1 di u:) 


leginimo titolo di soggiorno in halia C dì un reGolur~ eontmtto di lnvoro. i quali "enl:lDno inviati Qnl 


dlllnre di laVOf? in un paese cxtracomunìUlrio con il quale noti sia Slam ~tipulatn alcuna convenzione 


di sicurèlZa sociuk', 


Ad avviso di questo Ufficio ()Ctorre distint;uere tra diverse ipotesi, differenzinte T'f./lione perS()nllC:, 


Pcr quanto riguarda citlLldinl e;lranieri comunitari. l'appliozabilitA delle tutele assicul'lltive di cui al D. 


L. 317;&7 cit. sussiste certamente o discende da esprC)'Sc previj;ioni dell'ordinamento comunitari ,., 


• (:u1t. 18 e 39 del TCE in tema di Libera circolazione dèJllc J)«SOIll: e divieto di diSl,;riminnzionc e art 


~ 2 dol Reg. 883/2004/CF. relativo al coordinamento dei sistemi di sicuI'CZZa sociale).sI 	Allo stesso modo, nessun dubbio circa l'applicabilità delle richiamate disposil'ioni di tutela sussiste 


~ 	 per i lavoratori cxrrru:omunÌlari CQn lo :;!alli.!i di ~sogsìomMti di 1unso periodo'" ai ~f'\si dell'art. Cì. 


2 	 c. 12, len. c), del D. Lgs. n . . ,8.6/98. La disposi;'-Ìol1e in que:;l ìone:, infatti, dev~ essere lnlcrprcl3L:t 
~ • 	 ali.:! lu.::\! del pertinente: parndig,ma oomunituno dì rift'rimmlo (art. Il, par. 1. letL d} dìreuiva 


20m'l O(}/CE. ~ecQndo cui "il .lioggioffluntl! dì lungu periodo Kodl1 clc//o J{C.\'SO INI/lcJlnt:n/(j dei 
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('illadini na:i()nuli per quallftJ rlguurdu ... le pt('sw:ioni .,«;(/Ii. l'aNsI.'ilen:" sociale e ItJ pro/czi<me 


sociale ai sensi del/a legi.rlazionc nazionale: ", 


Sotto tale aspetto. quindi. deve ritenersi che l'estensione ra,io11C persont.te delle richiamate 


disposizioni di tutela in favore dei soggiornanti di lun{,~ pcrìodo discenda in modo diretlO da! 


principio di prim()zin del diritto comunitario e dall'efficacia di~tta di direHiw di carattere 


dettagliato (cd self exccuring). 


ro buse ti quanto 5in qui detto etlèttivi dubbi interpretalivi rcsiduano solo con riferìm~nro al 


lnnUlInento dei cittadini extracomunitari. in possesso di un regolare tholo di sosgiorno e di un 


contratto lavorativo, ma non quaJificabili come so~iomanti di lungo periodo. 


Ora, einnegabile eh.: l'estensione soggettivA ai lavoratori in questione delle disposìz;oni di tutele di 


cui al D. L n, 39$l/~7. rinvenga un notevole: ostacolo nella previsione testuale di cui 811'arli,010 I, 


ch~ limita. expre,n'i,\ verbi.", deWllute)u uì "lavoratori iraliani", 


Sotto ULle aspeuo non può nascondersi che una soluzione interprerativa quale quellQ susgeriUl do 


codesta Direzione rinvenga un rilevante ostQCOl() nei principi senornli in tema di ìntcrp~ttl2iono 


d~!le leggi (att. 12 disp, prel. Cod. ~fv.). il quale auribuiscc al criterio inrerprerativo 4i ~ntatltr~ 


sistematico una valenza meramente sl.lS(tdiaria ri~Detto I1l1'applicazione di quello leucruh:. In 


rre~n:.r.4t di llna dil>pOsizione di caratlere inequivocabile è ordinariamente escluso il ricorso il 


ulteriori çriteri ermelleulici. Ciò nondimeno si ritiene che ollu sohuione coocreta suggeri ta da 


codesta DiN2ionc possa. comunque. pcrvcnirsì facendo coerente applicazione ~I quadro nannali\,() 


successivo al D. L. n, 317/87. il quale ha assunto. un caruUc;'te cel"lAm~ntc derogALOrlO ri~peuo Il 


quanto ~tabilito dalla richiamata disposizione del 1987. in tal modo uetermìnando una rilevanle: 


modilìca del relativo ambito soggettivo di riferimento. Ci si riferisce, in particolare, tllla p~\!jsiolÌe 


dì cui ul cormn3 2 del!' articoto 3 d~1 0 , LQS. n. 286/Q8. a mtnle del quale ·'I.a Rcpllhhlica ìla/iaiU/, 


In uTluuziom: dci/a rormm:ìone dell'Oli.. TI, UJ del U gitiJ:nfJ 197', fa(i!icolCl ('cm legge IO aprile 


19XI. 11. 15l( garantisce a IUlli i lfNufafori stranieri res.lQ/armmle .çogg;(Jrnunli nel .'IUJ lerrilorù, (; 


(l1It: 10m famiglie parità di fral/amenTo t: pÌl:na IIKuaglitJnzu di dirilll risfJt1f1O ai lavorc(/ori iu..dùmi'­


eNne OS"iC!'V3[O d311n Corte Costituzionale. inlàuL .. UIfQ volla che i lavoratori L'xlracOmul1ifllr i 


siano mtlori:m(f al /uw)1'o subordinoto l'labile in l/al/a. godendo di un permet.;so di:ìOggiorno 


rik,ScflJ/f) Cl taie scopo o di altro 111010 "'te conscnllJ di lICCedere al lavoro suhordina/o nel no",tro 


paese, t :(ifJnO posti li wl ,fine in (,'ondì:ionì di purilil C'On i C'illadinì italiani, r: così siuno iscritti iJ 


po\,wno isc,.iw:rs; ne/l/: ordinarie Une di collocamento ( .•.). e:isi godono di tu/(; ì dirini r"·ono.\'ciUli 


ai iav(lraWri italiani". 
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Conseguentemente. non sembrano suss~ ostacoli di sorta per ritenere che la richiamatll 


estensiono dei diritti riguardi anche le panicolari disposizioni in materia di tutela assicurativa dì cui 


al D L. n, 317/8', 


Tn definitiva, alla conclusione in questione non si giunge attrnvftliO una "interpretazione evolutivu" 


della dispos.izione di riferimento. M ultruverso una sorta di disapplicazione della nomUl interna in 


conlrasto con la fonte di diritto internazionale (Convenzione OIL n. 143ns). bensì in coerente 


upplka7ione dì ordinari prill(jpi in tema di $\Jcccuionc delle Jeag,i nel tempo. di derosa cJo di 


;lhrc)galione implicita (:;eppur solo p<lr.dale) I.h:lla disposbdonc prcvigente per contrasto con 13 


d' sposidone sopr.'!VVenulfl, 


ti Capo dcWUtlicio Legislativo 


Con5, Claudio ConteSsa 





